
◗ PISA

Giuseppe Corrado e la sua
“Magico srl” sembrano davve-
ro fare sul serio. Dopo aver
chiesto ulteriori documenti al-
la famiglia Petroni avrebbero
già in mente la bozza dell’offer-
ta da presentare entro il 23 no-
vembre. Siamo nel campo del-
le ipotesi, ma gli indizi lasciano
intendere una strategia simile a
quella di Pablo Dana (non con-
cretizzatasi al momento decisi-
vo del pagamento) quando alla
fine dell’agosto scorso concor-
dò e firmò l’accordo con Loren-
zo Petroni. “Magico srl” do-
vrebbe offrire a Carrara Hol-
ding una cifra intorno ai 6 mi-
lioni di euro, con 300.000 euro
circa da versare come caparra
alla firma.

A quel punto ci sarebbe da at-
tendere il 30 giugno per il con-
teggio dei debiti alla fine della
stagione e quindi calcolare la
differenza tra offerta e appunto
la parte debitoria; differenza
che diventerebbe la cifra netta
nelle tasche della famiglia Pe-
troni (non sarebbe da esclude-
re comunque un pagamento in
due anni).

Secondo stime approssimati-
ve, la stagione 2016-2017 po-
trebbe chiudersi per il Pisa con
un passivo intorno ai 4 milioni;
se quindi non saltassero fuori
debiti imprevisti, a Petroni ri-
marrebbero circa 2 milioni di
euro.

Da questa trattativa rimango-
no fuori due voci: il debito di
Britaly Post nei confronti di Fa-
brizio Lucchesi per l’acquisto
del 50% delle quote di Carrara
Holding e quello di Carlo Batti-
ni (circa 1 milione e 700.000 eu-
ro) nei confronti del Pisa per la
mancata ricapitalizzazione.
Per quanto riguarda Lucchesi è
probabile che la cifra spettante
possa comunque rientrare
nell’offerta del gruppo di Giu-
seppe Corrado; un passaggio
che azzererebbe le pendenze

dell’attuale direttore generale
svincolandole dalla nuova so-
cietà. Il debito di Battini invece
ad oggi non ha ancora una clas-
sificazione per quanto riguarda
il bilancio della società, ma se
la causa civile intentata da Car-
rara Holding nei confronti
dell’ex presidente si concludes-
se favorevolmente diventereb-
be denaro fresco nelle casse so-
cietarie.

Proprio per capire meglio
queste due vicende spinose,
forse quelle che hanno portato
il gruppo Corrardo a chiedere

una sorta di “supplemento di
indagine”, ci siamo rivolti al
dottor Gianluca Chiarioni, il
commercialista dello studio di
Bologna che ha seguito le vi-
cende amministrative del Pisa
dalla cessione di Battini fino al
momento del passaggio delle
quote da Lucchesi a Fabio Pe-
troni. «Per quanto riguarda
l’acquisto del Pisa da parte di
Lucchesi nell’agosto 2015 -
spiega - posso confermare che
il bilancio della società nella ge-
stione Battini si era chiuso con
un saldo negativo di 3 milioni e

560.000 euro. Al momento del-
la cessione fu firmato un atto
da parte dello stesso Battini in
cui si impegnava a coprire quel
debito. Un impegno che ad og-
gi non è stato onorato per una
cifra intorno al milione e
700.000 euro e per la quale è
stato chiamato in giudizio». A
proposito della gestione Batti-
ni, ci sono ancora conseguenze
sull’attuale società. In partico-
lare per quanto riguarda il ra-
ting bancario. Esiste infatti un
conto corrente intestato anco-
ra all’Ac Pisa con garanzie per-

sonali dell’ex presidente, per il
quale la società è stata segnala-
ta alla Centrale rischi come
“cattivo pagatore”. «Un conto -
ci dice Chiarioni - la cui respon-
sabilità delle garanzie ricade su
Carlo Battini, ma che porta con-
seguenze concrete sul giudizio
bancario dell’Ac Pisa». Poi l’al-
tra questione della cessione
delle quote da Lucchesi a Bri-
taly Post. Anche in questo caso
Chiarioni parla da protagoni-
sta. «Il nostro studio collaborò
attivamente alla definizione
del preaccordo di Gallarate. Poi

l’8 luglio a Roma avvenne il pas-
saggio ufficiale con un atto no-
tarile che, tra l’altro, prevede
una dilazione del pagamento.
Quindi - conclude - Lucchesi
ha ceduto ufficialmente le sue
quote di Carrara Holding, atto
per il quale a quanto mi risulta
è ancora creditore nei confron-
ti di Britaly Post. Un credito che
comunque non dovrebbe osta-
colare la cessione del Pisa visto
il compratore acquisterà la so-
cietà da Carrara Holding».

Daniele Benvenuti
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All’orizzonte non ci sono solo i
Corrado. Dopo lo slittamento
della scadenza per presentare le
offerte a mercoledì 23, proprio
per la richiesta di documenti ag-
giuntivi da parte di Magico Srl,
sono contrastanti i segnali che
arrivano dagli altri contendenti.
Maurizio Mian sta alla finestra
ed è pronto a parlare con i Cor-
rado, mentre Pablo Dana non si
fa sentire da giorni. L’altro sog-
getto interessato concretamen-
te a fare un’offerta ai Petroni è il
gruppo Ipm di Alberto Ruggeri,
il quale ci svela la sua volontà di

andare avanti: «Confermo la no-
stra intenzione di formulare
un’offerta vincolante nei tempi
stabiliti, in quanto abbiamo im-
pegnato tempo e risorse per
l’analisi dei documenti. L’offer-
ta verrà inviata esclusivamente
al presidente della Lega B An-
drea Abodi, unico garante per il
nostro gruppo». Sul sito del Cor-
riere dello Sport ieri è apparsa la
notizia, non confermata, che la
multinazionale tedesca Dus-
smann, colosso legato al mondo
della sanità e della ristorazione,
fosse interessato al Pisa. Ma Abo-
di fa capire che in corsa ci sono
solo i gruppi che hanno avuto

accesso alla data room, anche se
un’alternativa ci sarebbe «Non
possiamo sapere se un candida-
to ha un accordo con altri sog-
getti. Dovrà semmai spiegarlo
nell’offerta vincolante».

Anche l’ex vice presidente ne-
razzurro Giancarlo Freggia re-
sta un po’ sorpreso dell’eventua-
le interesse di Dussmann. Il co-
losso tedesco da anni è fornitore
della cooperativa sociale Paim
di cui Freggia è presidente: «E’
un gruppo molto forte che si oc-
cupa soprattutto delle pulizie
negli ospedali e nelle mense sco-
lastiche. Io però non li ho mai
sentiti per portarli a Pisa, anche

se la scorsa estate so per certo
che avevano chiesto informazio-
ni per l’acquisto del club. Con
me però non ha mai parlato nes-
suno. Ormai la due diligence è
stata fatta ed è difficile proporsi
in corsa contro chi ha già fatto
passi avanti importanti». Freg-
gia è comunque sicuro che av-
verrà la cessione del club: «Mal-
grado la gestione dei Petroni sia
stata pessima, credo che a que-
sto punto devono vendere. E’
una storia surreale, ma adesso si
è mossa tutta l’Italia sportiva e
Abodi sta facendo da garante.
Non c’è più tempo per fare passi
indietro. L’importante è che Gat-
tuso non si assuma responsabili-
tà non sue e tenga duro assieme
alla squadra, in questo periodo
difficile e decisivo per la tanto at-
tesa svolta societaria».

Andrea Chiavacci
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Le pendenze
della gestione
Battini hanno

ancora conseguenze
sull’andamento del club

Lorenzo Petroni a San Rossore, nella foto grande Fabio Petroni e Fabrizio Lucchesi

Ruggeri: Abodi riceverà presto la nostra offerta
L’imprenditore bresciano: «Abbiamo impegnato tempo e risorse per l’analisi dei documenti»

Andrea Abodi Alberto Ruggeri

Società,CorradoaPetroni:
oral’acconto,saldoagiugno
Debiti: il passivo alla fine della stagione dovrebbe essere di 4 milioni di euro

Nella trattativa potrebbero rientrare anche le spettanze del dg Lucchesi
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